
      
 

Lecce: Scoperta stamperia di banconote false 
 

 

Sgominata dai Carabinieri di Roma e di Lecce, un' organizzazione criminale dedita alla produzione di valuta 
contraffatta. Cinque le persone arrestate. A Melissano, provincia di Lecce, sono state rinvenute in un 
capannone banconote false da 50 euro per un ammontare complessivo di circa 10 milioni di euro. 

 

Sequestrati banconote false per 8 milioni 
 

Banconote false per 8 milioni di euro sono state sequestrate dalla polizia. Le 

banconote erano custodite in alcune sacche celate nel bagagliaio di un'auto su cui 

viaggiava una coppia di slavi. I due sono stati fermati nel centro di Genova da 

uomini dell'ufficio prevenzione generale della questura. Hanno dato agli agenti 

documenti di identità false e fornito false attestazioni. I poliziotti si sono accorti che 

la coppia mentiva. La successiva perquisizione dell'auto ha consentito di trovare il 

denaro falso. I due sono stati denunciati per avere fornito false generalità ed essere 

stati in possesso di documenti falsi. Secondo la polizia le banconote, di fattura 

grossolana e tutte di 500 euro, sarebbero servite a mettere in atto una o più truffe.  

 

Attenti a banconote false e raggiri 
 
 

 

Saranno gli effetti della crisi di liquidità che ha colpito anche gli italiani, sarà che 
se i soldi veri scarseggiano c'è chi pensa di produrseli falsi. Oppure sarà che i 
falsari sono un male cronico di questo paese. 
 

Saranno gli effetti della crisi di liquidità che ha colpito anche gli italiani, sarà che se i 

soldi veri scarseggiano c'è chi pensa di produrseli falsi. Oppure sarà che i falsari 

sono un male cronico di questo paese. Solitamente, però, non hanno grandi margini 

di manovra per la loro attività, perché le persone abboccano facilmente. Ieri due 

diverse segnalazioni hanno raggiunto le forze dell'ordine. Nel tardo pomeriggio un 

uomo dall'aspetto rassicurante ha pagato un acquisto presso un - specializzato in 

materiale elettrico - con una banconota falsa di cento euro. La dipendente 

dell'esercizio commerciale si è accorta ben presto che quella banconota non 

sembrava del tutto regolare, ma purtroppo l'uomo si era già allontanato e non è 

stato possibile, nonostante l'intervento dei carabinieri pochi minuti dopo, 

rintracciarlo. Altro episodio sempre ieri, ma nel tardo pomeriggio, in un altro 

negozio, in questo caso però non si è trattato di spendita di banconote false bensì 

del solito tentativo di raggiro fatto confondendo le idee della negoziante. Una 

banconota da 50 euro data per pagare il conto, poi cambiata, poi ripresa e il 

giochino sul resto per poi andarsene con più soldi di quelli spesi. Anche in questo 

caso l'esercente si è accorta di quanto stava accadendo e ha cacciato dal negozio le 

due donne che hanno tentato il raggiro. Infine le monetine. In circolazione vi 

sarebbero anche monete da un euro e due euro contraffatte.  

 


